Slgnom assocml‘,l, siamo senza glornale.‘_ -
Dio! “che” disordine! Uy

o primo_giorno di- p
nza non aver da leggere Al foglio azzurro. — Lp-

“: 'pure la ¢ cosi: Ma credetemi, io non. ci ho colpa;
.* no-non ho colpa.— Mi sard preseutato le dieci
“volte alla residenza del Canczlmtor’e, plcchla e ri-
picchia, séhiamazza e strilla, tutto "invano. Ho un

: "f})eil’avuto gridargh dalluscio» Su Conciliatore; su,

; txcme e Lornem stordito e convinto, — Le signorie ||

i datemi gli scritti pel foglio di domenica: il gior-

- o onaledico, T xmpreterrlbde giornale, Ccmczlmtor'e
. » ‘mio, almtz per pietd ;..» Oibd; lo-sentiva bersi
a russare che sembrava lorgauo di S: Eustor-'

‘gioy ma-di destarsi, neppure I apparenza. B ehi

" dubitasse &' io- abbia’ i polmom Hforti ,

-t andosn di biontolare jo sappia ddempue alia parte

8¢,

mia, venga a farne la prova in queste inie of-

' fvostle han dunque da sapere chiea quello stram-

© 7 ho" & saltata io- eorpo ad un tratto la matta voglm'

di far carnemle , come lo fanuo le blgnorle vo-

stre, ¢ come avrebbe ragion di far avch’egli, se
fosse vénuto at ‘mondo per"froderc buon tempo.
Dopo ‘di averé -oziato tutto quanto il gigrno, er

© 1§ & andato a ficcare in.teatro alla festa di- halto. _"
- Figuritevi che razza di spcdmone & stata questa,

‘e che ‘boccon . d* intrige pel signor Corncilinto-

jlmpa

el e Io I Lo sunpve detto che- quel]a creatora

: pou ba gludmo, non’ ha uso di monde. — Il
scmpllcloue si pensava che Lmdare in- umb(,hera,‘ :
, fosse per lui wn infallibile éecognito. Avra ora |
rato che se taate pelsone, senza maschemrbl'

aubano pur senipre a dispetto lore 2 moo-»

: amtu itr questo niondo 4 per. alcune altre in veLe

' ;che 1ion. somigliano che a & ‘stesse’; - mon ¢’ é
'-traveatnmenl.e che basti a renderle volgari. Con-

‘mhatore in maschera , sano. parolg che !lIlP]lCd- '

130 conrraddmmne Tatto sta ch’ei tornd a casa

. bldIICO

'rauco, shiatato, nojato; ed. ora sono
gia quaram ore. daccly’ egh dorme. BDovme che
pare un: poeta dlbddScallCO. Buon prd li facesse
pure’ e ass‘co sonno,
vassiora i ‘ballo. fﬂl’* vengano vossignorie ,
vengano a vedere ‘come- shutlo e armhblo e

)’ “arraffo; ‘spero ‘bene che certo fard loro: pieta

o pauta. Poveri tlpograh italiani! colpa di Aldo
' Maummo ( ch era un. autcrre anch ech), quésti -

‘tendentl fra tubtl i lavor-am; “di stampena
"'mmanda almanaccando in qual modo rlparare
‘ho trovato che per non lasciarvi, come: si dwe
.zmperﬁza, non resta clie una giusta severita. Dun—

trat--

se 10 slesso noi i tro- i

-guor Bastiano'; oggi & deciso. ¢he fo carnevale——— A
. Sei pazzo? GludlZIO € non, carnevale. Sei ﬁgnra ‘
ta da Larnevale? animo, animo al 1avoio ... 8 me.
-quelle carte ... Clie cosa vedo? Dove diamine
sei andato a pescare questa Sacéntala? — Alle -
“Indie, signor Bastiano — Le Iudie! so benis-

4'pa'llo -colle ‘biione;

e il too poeta Calidasa in Milano. non ¢ gran . b

ner, ek viiol gravita — Per ora rion do- altro s

.rglornale d oggi, il Conciliatore ne- divenga egli
© invece ,
“dei torti altrai onde fare risparmio di carta; d'in-

“stiano, voglio® essere con vol Bastian-!
empird il-foglio, narrando a voi mie s:gnone as~.

Csno dovere al mio buro, conun ruotolo dl scmttl

- nevale’ -—.I“erma ferma, e il gtomal di Dome-.

e detto fatto, mi_piantd“li -al mio burod, e & av-».:”
- ¥id I du]ﬁlula a |r1tmp|endere il suo gran ear-
. nevnle, pontando auche. via I’ “dramnma " India. - .

I

que severita: e si dma pure per I avvemre la ¢le- Lo
menza di Tito e il rigor di Bastiano; io pen- -
so alle signorie vostre, nov penso’ all’ avvenire;
il Conciliatoré- non-ha ‘provvedato in tempo al

-argomento. e inateria; Non mi prevalero

chiostro ¢ d’ opera;, non mi hasta d’ essére Ba~
agnifico- ;.

bOClate le Vlcende del

CONCILIATORE IN MAscuEM.

Nel mdttmo del mercoledl el sl presento cﬁm ¢

sotto il: tabarro._Ld 10 a lui: = Buon glorno
Concdmtore che rechi? — Sbmgateml presto Y

blmO che cosa sono le Indle ma di ché si trat-.

L un dramma del” poeta Calidasa- —-—Ca-
baroceo, barocco. Senti ﬁgllo mios; ‘ti
Y India, ‘se rion m’inganng;
¢ molto. lontana; Sacoratalw non vuol dir uullaf;_.u

fatto &,ouoscmlo- fatemo blrepltare i ])egl: spi-
riti, — Per ¢i0 appunto’ che non ¢ conosciuto,
sard pre"m il pmlarne.-—L poi pel primo glor- -
e di ()um‘esnnd, venir foort - dall’ India! no,
Temerariol — sig. Bastiano io vado ‘a fai car-- .

nical — Lo scrwa ella ﬁ‘lg Bastmn-Contramo s

Qm mi convenne aver Pamenza, umlharml




_costarsi a quel modello ideale che porto - impressi
el cuore e nel pensiero. E quando vedo alouni ,’
. __'szg Buastiano , pzcr'tzr'sc da ease utti compr esi a’a
: _qpmmzrazzone e sentirsi Uanimo pia elevato , pit

quesu .
| FETTI ESTETICI PELLA virgt’, — Oh dwma, i

Sl non ne

- soggiunge . pputlto. I\o

- mgso, Quella signora’,
o ,‘prevedwa e io terrei

‘ px di. poi.

- IEPLGDlli
. siegne, mi tenne a bada sino alllora di dover-
Cmene” andqre a pianzo AT Melculma, Memw_
rumf se mfu capltx nella oflxuna dcl Cwamlu—'

spambettare e far d Antto onde

migrava, peggio’ d’ un Mago che lia perduto

la VErga: Giy’ aveva io girato ingtilmente mezzg
“ Milanro 'quando m’ moontral in.in cerlo signore”

. mid’ conoscenza , nomo riputatissimo’, . ne-

‘mico . diitutto ¢id che si fa. di nuove e di buo-’
e yte sPeLni:nente del Conczlmror'e. Costui mi
";;"dlbse cly’ egli era uscito" per. tempo.di ‘casa sua,

‘4 motivo che. la moglie trattava a. colczione il
. v.mio  fuggiasco. Ora, cotesla sua moglie e le
. di lei figlie, sone”pel mio sig.  Conciliatore hen
-~ altri genj bevefici, ; protettori, ed ispiratori, che non. .
furono mai le cost dette Muse ai poeti, e gli Spiriti
‘agsistenti, ai filosofi. Son pochi giorni ck'et mi dice-
va: fra queste benedette persone, imparai sin dava'"

la creatura femminea possa nella patria nostra ac:

generuso pit ‘dilicato di pr'tma allam dcca a.
‘notate bene, ecco cw che St cf'nama Ev-

vnor Bastmno divina e avara. natur'a r— Co-

--_testz effetti estetici ( cWio da principio couf()u—
“deva cogli_ effetti mterzcz) € questa avarizia, della,
matura, ei '1i ha 0€fm tratto m bocca. Per me; -
donne la -

"acca. “Avara . dl
Ma talvolia ‘el §i ritratta: e

;ntendo an’

n':tm‘ SRR

. .

e avarg la notura, — Ella’ profonde -anzi gli

' elemerzu armonici nell’ animo delle nostre donne
ma.
sono cosi sorde cost. mutc’ Non son pitt quelle
- che natura di jfuse da principio intorno « queste.
- sue or entura. Ed io da capo non ne intendo pivt
"fnulla ;e m’ arrabbio; perché quando nou capisco
- mi"arrabbio’ sempre; che diamive lia da fare la
,mumczpahtn, colle aure. sorde, (,ol]e donne.ecolla
~“patura ! Stiamo -a- vedere Lhe per aver I anima
“esteticn, ed essere donna. poco men che ideale,
' bisogna dare delle buone colezioni al Con(‘:fm-‘

SPoverinel.. ...... le aure mwucapal:,

LN R

lore, come or ora vedremo che hanno fatto que-

- Bte tie .s%nom " Fin. quail Copciliatore andiebhe.
‘@ accordo coi letterali. — R:plgho il filo- della
nan‘azmue —~ @uando arrivai in quella casa, egli
# ' n’era, poco. prima uscito incompagnia della signora .
e delle due damigelle di lei fighe; condotto esse lo -
. aveano. ad ocz,upale insieme un balcone, d’onde |
IEs godetsn la vista' del Corso. Peccalo che. in- qucl'

gioTno non avesse luogo il prodigioso spettacolu
“dei. benis!  Sebhene, Lhe avrebbe fatto il melenso?
" Lgh avlebbe al suo solito ncudto via sinceri con-
sassolini sul .

letu, e ricevulo in camblo gesso 8
che 80 bemsmmo‘chl s0n io
Llletl() allo

2

avcva“

gite mtende) fullo sedere
talc T domandom dov' & andato il Conei-
v lintore ;. e tn occupalo col J'ac‘conto dei discorsi
%, ehie si son fatti sinora fra esso ¢ noij
)‘._su)omanlma,‘m sOmIMa. ia{_,h I)mdere quanta

. pivi: tewpo saprat,. » Mercarina

'norne la disiuvolla, donzella) riusci umdbllmente
- _nell’ impresa commessaie ‘e tra. c;amhelle e vin di " |
e gl effettz estetici, e il raccanto che .|
A+ tavoeco, parte essenzialeé ; .
i gravitazione, e. intimata ad Evge Adamo dopo‘
i peCCﬂlﬂ I HIID manto ed itre Lompaﬂm non, st

gs
ggg:ungue ildi- -
~— Me n'andava conie il vento; ¢ borbottava,:

due.’

no, sor Bustianc, non:

séapestratog i
_ ddestraia la camerieta , (. ereatara
wolte, l)clllbsun'l) nel segriente tenorve, come sep<.
: a Se CclIJl[a qui 1l baen. sig. Baflzarw-
52‘, B ia di traitenerlo a ‘chiacclitere . ed a moine (le- _
: comodo ;- coulet

drgh che

che cost ha |

‘mi-circolare

tanto ¢eco il raggnagho di colu..

_-1.-‘\'

La s;gnerq , ¢he’ aqpettavn 11 Conctlmtore 511-‘
e la dam:gbile g
“-ajutavano la- buona madre colla pitt amabile im-
.pamenza di vederlo arrivare. Cou' an di qua5

. correan - di la, e con. qud}e manine bmnco rosate

~ 1 una recava in quantlt_a i~ bei cristallie- le pors..
cellane sulla tavola, e Vi
|- T aliva" poueva 1a “cocoma di- Weiclivood sul tri-

veniva preparaindo la colezioue ;

‘rasfondeva il ]stL,

101 3 3 _m'sotto il towlno e t.1 '
stampo addobso :l Patafho di ser Brunetto — lu~

pode o argento; ¢ poi. si storava la bottiglia .

di Madera, e poi arnvava la’ ‘nilida \flerrunud

colla. lingua di Zungo, eol " pomi. di- lerfray (,
colle felte abbrustolate. ~—— Una Otlowana se~
molto  confortable, comé dice il
'C'onczlmmra, circondava la tavola; la signora .
ponea safla. camminiera lL'dmbur'gh review. ‘Les .
.l discorso-.che Benja- .
minde Constrmt plonunzro nelo” splendido ‘Ate-
“neo di Parigi, in lode dell’ Inglese Romilly. — Que-
~sto Samns e HRomilly mi dicono che fosse un
' eaem])lme di patriotismo, un ‘grand’ uemo. di- sta-

partis di Malte- Brun,

‘to, uy dotto, on avvocato; che nulla meno ei si

'iduclulla cantava. la. romanza -—- Qmmd l@ [)een«‘-‘
aimé reviendra cc.f o o

SIODE

- pl‘ometter
" detto, :
poi uno stoico. - Qumdl venne -ad agitaisi il

~nol voleva acconsentire ,

“pochi momenti,

‘dicea it Conczlmtme

sveno d’ amore per la morte della sua amarite; e

gxunoeudo ancora il convitato,

compagirata. da qudle care pewone la’ ma glO[

"Il Coneiliator e non : ama quella statum*m rnoda'
‘inglese di- bmngerb: gravemente la mano fra yo-
alla distanza di quatiro pdll}ll Yuile :
sa ‘henis. oo

tno e doun.n
dall alua come due ' congiurati, - Eghi
simo ferm:nsn ai confini dove I espressione ‘eslerna
cessa d’ essere ‘un' linguaggio,

ta e pili candida effusione di chore; questa co-
lezxune era consecrata a fargli: dimenticare in
lé' tante inamahili . rlpugnantl

. '_(,hL quest amanle era la moglie sua, da quamnt clﬂ":‘
‘6i. fo non sapeva che lIuglultena fosse agli-an~
.upodl ‘Me lo ha msegnato Mercurma — Nou'
la I]Jddl‘(. 8l poba*'
al piano-forte, la qecondo-gemta all’ drpa, e ac-,

e diviene - av;orze,“"
ma_ nop vuole restare una linea di qua; ed lia ra-’
a lui tocea di conciliare siffatte cose, Per-
GJU, muvando pratiCOI SN0l -consuet sd]uu Le .
signore’ ghe li contraccambiarono colla consue-

ore di vita. Durante la. medesima 1 Conciliatore,

che siccome ho detto, avea portato seco il dr anmm
. d'India,; ve legicchiava dei Arammenti per ndive i

riflessi. di quelle due ragazze, le quah ne. conoscono
l)emsslmo il testo della tmduzmne mgalebe" e 1,1’o~

picgnetliarsi coll'tndia, e con Calidasa. e con “ine.

Vla lo permeuﬂo pelche Mercurina se lo'¢ . f’al,toj
~mi ha: pigliato dal ‘mento e mitha

sig. Bastignino garbaio! ... o non sono

gran: Cdplto]o tell’andar-in Maschera ;. la wmadre

-dite voi ,  della le

P

. mise di pubb]lcare ut suo primo articolo su questo:
- argomento nel foglio di Giovedi, se il :mio. buon
- padrone -soggiunse (cl:e son pol io | Basti iano), vorra

e ragazze lncmagom-”

vano’ invece; vinse Ta "anita. bambolaggine - di -
quwtg e del hlosefi) nostro , -coutra il csen~
“no -mio e di guella’ degna mgnora. —.Se. volr,te o

cby’ 1o rinunzj alla- Veglia-']
del teatro, lf\auatcnu passare Ia sera in fai.mgha e
_can vei, pon avrd: falio mai, pit. dolce, pitt sqm-,‘l",_:
sito camcvale. — Now' si pid, I‘lSpOl]dBd la signo-"
ra: la sera é occupata da quella certa parlita ' del




| ddl‘(’])berb p:ice sevi vedéssero qua si strappaz.ﬂano
gia abbastanza {ra di loro gmocaudo.

Cmio- nnnLo vuole che le: ﬁghe nnpamm a confare 1

‘tavocchi. < Ebbene, dopo il gidogo, — Dopo s,

ceua. e—Dunque« dopo fa cena, — A mio ‘marito

si; addormenta vicino al fuoco. ,— Ma vada in
letto —F uso a- dormire. prima un ora sulla “se-.

dia — E le Angioline, ¢he’ fanno? — LerAugioline
- leggono .in. uu cantuccio e’ nascondono il libro

quando il “papa- si sveglin — Dunque andero in -

-maschera.— [m,resce pu\ a mc che a vol; 1ma sono

“diciott’ anni che mi addatto a questo tenorve di
wita e vi stimo. troppo_ per. derogarvi in . grdmd R

" vostra. 1l mio anarito mi lascia hhmo 1l mattino:

“dipende da voi ch’i0 lo 1mp1e5111 sempre. come:’»l

oggi — Qui nacque un curioso alterco sul ‘genere
- delta - masehera pid espedienté a travvisare il Con-
- giliatore a tutti gh sguardi. Egli volea trasformarsi

: m:lolbgmamvnte, in Vulcanu per ebempm, e.che ad';,

ogit patto’ quelle signore- s'ingegnassero di aggin-

i stare me da Venere. —Imposs;br,le, gudo Mevcurioay
- Nquclla staiura! quellc spalie! quei passi das. Cri-.
‘ stoforu" Pinttosta mi stnto aapace di farne un-
‘Ereole. — Ma la blgl’l{)ld osservo che . due per-'
”‘sone sono talvolta plu espobtc a essere scopu‘te.

che una maschela sola — Perd andate solo, disse,

' e sarele pit disinvolto. — Dunque mdschcrmmolo'

“da mandvillo replico la ¢ uzel]a, —no rispose la
gddmldella cadetta, *la-~faccia d.el mandsillo fa
pdm‘a alle -donne, nessuna rrh s -accosterd,

' amico non l)Ole dar uu po’ di baja alle ma-_
I.bci}eim(, — Volete' ché nessuu mi conoscal disse .

il Congiliatore, datemi due facee: 1 nna bianca
e ld]tm nera; Vona da ‘,Lhmvo moresco , | al-
tra - da liloro dlll@llCdIlO, p.nlem or ¢on  que-~

- sta or don_quella, a tenore degliteontri, — No -

non savete ueppur osservato, obbiettd la madre;

f:quel carattere & {anto comune oggidiche I’ aliubmne _

pude 0001 pl‘eUIO VOOIIO che. nop siate scoputo
na b(.‘.llbl “distinto. — La lancml]a maggiore, che

sin i avea tdccmto “disse: allova : il caro Conci- -

thore si vesta’ come le. pm 'Vecchle contesse di

una wilta; con uno sterminato guardmfantc e
una- mﬁmla Pl[‘a!TlldB incipriata sul capo;, qnel.

guardmfante sia tutto dipinfo, ossia scritto, di
.- parole, qnthuattssmle, ella porti appeso al- colio

un medaglione: col ritratto -di I'ra J.ncoponc da

_'Iodl* tenga per la stacchetta di una mavo .al-
- eani popazz: rappresentanti Bacone , Lm,l\e-‘

5 Monteaquleu madama di Stael & simili- ]mnbo— '

'llm, dalf’ altra faano .un uneino di ferve , intor-
no- a cui.si leggu scritto: per r'zttrarc !c cose dai

“.;lor'o principj. — L& queslo pc'rboua""lo figlia

“mia., domaudd la riadve . come - oseral -to Lllld—

o -‘mallo? — Madre cara . IlDl] diamogli noi:il no-

Cme elascnmo che orrnuno intiteli quella Vecclm 1"' - mari. nelie ambrosie stalle P — Ehil cl’io non mi:

+modo- sno, Ghi sa che il' maggior numero non con-
‘:;‘\‘COK‘dl pwuqmente — Questa idea onorerd il mio
-‘-”'yomale rlplebe il Conciliatore., e ne dard van-
“to all’ inventrice; ma quello btormlnato pfnmere
da maneggiare mi da fastidio. Sia fine a- tante

+‘irresolozioni una volta e masclieriamoci da Poeta”
“Avcade;. con un turribdlo da wpa.iano , e dal-
“ Paltra una bissacca da accattone. — -Fi accon-~

" sentito. dal ‘sinedrio.. con, qualche modlﬁcazlone

21,21 Conciliatore st maschcm da Atcadein giub-
. boneino Lolor di mattune 2. 2 Nou rechlturnbulo .
gewhe troppl sopo a cui piace il fumo; € zl.-

astone della iebla non permette:ebbe che sene,

1

[ 607 | Lo S : ‘ S
0. 3‘._ Non awndo plu tmnbolo AR
¢rebbe. Pluf—" T
bia, i1 lnpgo i vmcasuo-l;upcmo che, "

“ davea'’ appartencre alla wecchia” CORtessa.
rica:5.% Non .copra la testa. col cappc.llo verde in- -
ghw]andato di malva, siccome ‘lo _portava quelf
© gran ‘Capo. di Mfesnh{‘o ma: mvece e a mamer ‘
.di mitria, un vasto erl alto: spegullo]o‘ su cut
‘sia . scmtto somno et somniis. 6,° Parlera d’an parlare L

‘ ‘Ma riauia-
moci dmaque nelle yostre camere, uplghaVa il Con- .
' czhutorc ~— Nour ci‘ha fuoco néluwe 5 poi mrebbe-.l

una novita. Dobblamo assistere Lutte tre al ginoco; il

Cifiatile’ che Giti bi
: dentro 4. QA.F)

|| profondissimi !llcllll’ll -a-dvilta, a sinistra, muanzn L
“indistro, _ecce etlo al’ solé. acct,udl iampade d(,l

empisse il b

sacoa; milla vi P

stitico e cachetluo nudrlto di buono sule e fard

teatro , pCI cui affctlem aIEEQOJ‘Lcmncnte uba Vi
s:blle npucfﬁanza. - R

... Mercuring - & il” pulno trova-roha dl queslog"“"-
~mondo : in un batter d’ oechio ‘ella ebbe com= 1 ..
-perata la stoffa, ordinato lo speomtolo e pwv—_‘f
‘veduto' i1l Poderoso ancino; inolire si prese lin- =
carico- di aecconciare il neoflto -~ Promisi a]la‘__' '

donzella- i TI]Obtlal‘ﬂll ignara d ogni . cosa; wa
ognuno si puo ben figurare' che non lasciai ‘per
questo di voler tener dietro alle deale del Cons

: czhatore.,Non batteva ancora la mezza notte’ edf SRS
o stava gid sulla porta’ del teatro ahpettaudo €
~guardando se da’ qualche parte o ved.evu s])ucﬂ,_h,""
‘care il mio "Arcade, 8i dié fiato alla- famosa
tromba , al di cui c]an"cue mompe e pieclpllﬂ“ .
‘nella sala la. piena df,l Ppit- qp(ﬂ}bl(‘latl ad occu- ¢
pare; le panche 0 a misurare 11" pavimento ; e a
dir ‘vero mi batteva 11 cuore pcl timore; d1 ve-
‘derve il mio faceto co’ ferri in aria, neila prima -
_ SUa comparsa; ma invece non ando | gu.m che dalla - -~
sua voce, (ch el non si-dava neppur, Vincomodo:

di alterave ), 'mi accorsi -che per nulla ommettere;

della festa, mwmmmata ei " aveva dul log glone..‘
‘Mi'vi recai € m’ accostai a Ini; se l-wea ceghi

L,_pl«rhdta la: nLl colla’ piti goffa pescivendola della -~
“eilth, a cu dava d,ella brutin maschera , della’

msudwcm/este non sl .erdendo (_,110 la pove- -
vina vestiva i suoi panuni, e mostrava le natiras.
l grm?e Nullameno i se 1 arruold, che fuf-
to ¢ buono, “dicea, per lmcndm, e battez~

zolla Patapolfa Olonia;, ei. s arrabbiava, che '
i.suol sali arcadici, e le cruschevoll lepidezze an- = . -
davano perdute in quel loggione. Veduto ch’éi ..

m’ ebbe mi uncing ﬁerlsblmamente con c[uel suo

: mdignu, pnnsando ch’io no’l conoscessi; e mu-
- tando, voce ‘mi disse : Gncg‘fo messer Bastia-

gt ch’io veggio ? vien qua ol it ag-

- giusti il wazzocchm Ed e bblxgatlsm; ‘
mo dell onore, ma stafe in. 14 con quel vostro
' ,-1btrument0 — Orsi; ti mi sai. del naturale ; _ed
“io tf vuo’ voler- bene — Troppa-bonth sig. man-
drlano, ma non so a che monti questa grazia,— . -
E’ti.par poga. grasia §io ti saluterd nostro con- .
biffolco; eti jz:ub zmpahnare questa nostra Pata-
polfia: Oloma, e i colli sonant e la. Parrasia’ .
: pena’cor’ echeggieranno; e tripilleranno febet §0-"-

so che’ fare delle vostre biffolcherie .. . altri Lempi,
altri tempi sig. Arcade. Oggi le accademie son final-
mente poste tuori delle stalle. — E bel bello lo
incaminai a scendere nella platea Appena com-

p’ubovn mcommclarono motteggl e risate che. lo':"
solluzavano assal, siccome quell: che ferwano E
il sno assetto POLt]LO e. lo spegnitoio. lo intante -
S mi-andava tranqmllarjdo nel vederlo acqulstare di- -
“sinvoltura ‘e non. esservi apparenza che venisse '
“scoperlo. ‘Shalestrava ‘inchini per. ogii dove,. e .
+parlava. peggio, che il Sannazzaro; peggio. che se
fosse’ stato 1l segretario di imonsignor Cresclmbem. _
Gonv:en c;adere che q;uelio slale ¢ quel co~

atlego- o




Vsl a

L Lungt datl ieriatle;

umi;. ch'egli avea presi-
toga potentissimi soutiiferi per que
e 1i" adoperano; giacche 1o yidi -bentgstq
mio. pupillo €he barcollava. M alfrettai di con-
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quali andavano esaltando appunio fra di Joro. i

"o pregidelle colovie arcadiche; sparse gid i’ buon .
b tempi per I'ltalia; la gentilegza che negra ideri-
B 'E i mondo, e il desiderio oniversalé. di ria-
“dire a rispondersi dovouque le pastorali avene. J!

. ; 1l que’ discorsi ebheio g vir-

ol di addormentarfo del totto; ed’ o ime lo
o« yidi bentosto fuori d’ogni perigho- di’ contro-

versia. Stanco anch’io, e noy parendomi che.

le cose fossero incamminate pericolosameunte, -

' mén ritornai a casa. Ma invece poco steliero a
. incomivelare i momenti. burrascosi del Cowncilia- |

A

tore. L' amico che avea ceduto il luogo, mi'namo

.. -poscia I’ gecadule dopo la ‘mig. partenza, — i
 Congiliatore dormiva; dormendo soguava; so-
v gnando borbottava, ¢ gia si sa_che il sounilo--
" quio ha tradito pitt d’ wna maschera. Eeco  ¢ip
che fu potuto raceogliersi di quel suo. parare-
interrotto e a bocconi. — sicrramente yi., . ans
-~ ¢he Aris.....anche dristide .....era un cofu ., .. ..

~¢iliatore, — 1. V-wio dei vicini classicofaghi al-

~schera “dal voltg, ¢ quesla_era la parte a lui &
revole, wlla quale serano wniti i merame

diva

o Yalwo, — Ha deito Congiliatore?..... Sig. dr-
. gade. Sig. Areade , che. dic’ elia? ~— Ha ha, sor
.. Bastiano Clontrario’, vipighava egli, sei qua? iu.

' f“" incidere ...... fa incidere ..., ... fa incide~ .
re...... Bl pin ‘gioviue vicino eslamava: che
L f 058" egli 7 Quanto sarei cyrioso di vederio in foc’

© v et — 8 rispondea it pu‘; attempato; ma prima, -
facciamo - in' modo di “comprometierlo ben bene.

~ == Bl Congiliatore proseguiva ... . Sei errori di
7 ostampal, .. Torquemoda..... per lorquemadal

= —nop'ci ha dubbio, non ¢i e pits dubbio ripresero

L vicini, egli é quel mostro. iovatore disse il vee-

chig; o voglio pé’i?géguitta}"é. —_— Sig. Bastiano, .s“t'gnor

.. Bastiano continuava il sonuniloquo... E toruate in-
S affet,?!'o il f@g?io di domenical......vediamo. .. dc-.
qu;fz’ I ,',_._.‘:..f,gigi'g!z"qm rell intatto sacco de{le VAMIE-
. TATSTRANIERE, — Copro a denungiarlo, esclamd.
alzandosi il pit grave cubiore delle buone: discipli-

ne; eando via di fatto. — Frattanto si vedeva a.
. poco gﬁ.el‘ volta attrapparst iptovno la gente, e 8" u-.
: da ogni. parte il Conciliatore, 11 Conciliatore |-
i maschera, kgli 8" era svegliato € uon sapea“capire |

come ad-na tratio gli fosse andato fallito ¥ inco-
- gnito. Perd veunia tystandost il volto pec verificare -
se non’ avesse perdata la maschera, 1 circostanti
Ceiano divisi 1 due parti ineguali. assai; [ wia

lo prégava gentifissimamente di depoire, la-ma-

1

medestoi
~bentgsto il

~durlo dove sedéva un mio amice, pregands gue-
~-.8tL di. cedere il lnogo allassounaty, Volle il
“caso che vi si trovassero vicini doe elpssicomani i’

a, contraffare, sieno alla

y parziali; Ia par
- Questi snoi-

- naturali e singe

_specchio sul collo: ==

panra che in,

passati ‘in" quella ‘notte “fra lui e ‘moli pro-

‘testarghi volenlieri o’ panni;alcane gli davano aran-

i e cannamelle per la gran raucediie che gh sk

; vi si- 'Oppmié‘,’-ﬁl_’(l‘-_\-"i;ﬂil_.l:h‘ﬂt’i{ po
dicendo- le. maseligi'e. spiritose nan'gettano le armi.
i snoi-avyersar| temevuno evidenteniente (non.
I st sa’ it pevelit ), cli¢.il'Concitintore: mostrasse le -

' e sug sembinnze. Forse “avesne
u.volto, . el ‘portasse nuo -
el ’ =} iputile al mio stopo ; £ -
,p}q;;"eb_be egserg pericolosv, il mu‘frai:t_a,--_ifdialqgl‘;\i' '

Yo
yocalori suol, ‘No: bow i raceconto, — In fi- ‘
“ne el {pigh’b_.."savi‘amenle'- il partite  dir ",‘p;.'ass'eg-
.giare sileuzigso, seguilo e precedalo du gran turba,
‘e diversa assai, Molte mascherine furono vedu-,

era fatta venire. 1 walevoli, collegali e stretti 4

.il_'}'h“i{?ll’l.(:.‘_': iy b’l_ei-lé d'gzzi'n.(‘;, O appiattati sotto le - .
. panche dei suonatori, gli abbajavano coptro e poi

videvano .da per se,” Altei nascosti dietro le sens
tinelle, Bschietlavauoe e. tosto pol faceano vista

schissime masclherine. azzurre apparvero ad' un

tratto e glie’l impedirono: queste gli si disposero. .
intorno e lo guidarono bel bello in-un pm alte
paleo, sacro (fra gli altri) slle vere Grazie, ciod' ai =

nobili pensieri, alla verita, e .al pitl ingenuo e

dilicato sentire; insemma, nel vero palco delle ‘tre .~ -

unitd. La padrona ( cara quella padrona 1} se

lo {¢’ sedere dirimpetto , ¢ toltogli lo spegnitojo

di -capo, sprigiond di sotio. al medesino una.
lunga e fluente ‘chioma d’ oro, che avrebbe,
fatto gnore alle spalle, d’ nu giovine lionecino.

" Gli levd finalmente anche la maschera, e ap- -

parve un volto adolescente, tutto speranze, sicur-
ta, ed amorevolezza per tutti. bgli-chiedea in

grazia d’essere, lascialo andare a casa; quella
festa era divennota per lui un supplizio avent pon .-
~siera mai preparato. Non fu fattibile di trattenetlo,
L un altro poco: e siichie il wumero ‘degli amici
" ¢resceva a vista d’ecchio dopolo smascheramento.

Parvé ‘ad alcuno che nello scendere dalle sca-

le, vedendosi divenuto oggetto. di  benevolenza -
‘per molti; che prima’ lo calunniavang senza co--

noscerlo, gl cadesse dall’ oechio upe‘r l'a-,-pr_imaf

“volta, una lagrima-affetinosissima. ... Chi sa?—Le

mascherine azzorre cntrareno con lui in carrozza.

Ellerapo - le tre ospiti del mattino:.ed  avéand
“par trovatg il modo di sorprepderlo cosi gentil-:
“mente, pel finire della sua laboriosa, e temeraria- . ©
0_‘ ~.!:'...‘:' ' T o i ! = B

spedizione .
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i pulla. Alei in fise da un qualéhe. pateodel T
quinto ovdiue, o dal Joggione, gridavano va wia vél
Ginato’ divimpetto ad un ‘palce dove facile éra .
Tentrare, (scavalcando il pavapetio del” medesimo) « -
el pensiva di chiedere ai padroni il permesso -
di rifugiarvisi dalla calca chelo stringeva, e che non .~
gli lascigva toccare cei piedialevra; ma ‘tre fre-




